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JSI r i t o r n o del la s q u a d r a 
(A) -•'••;• .. ROMA, 21, 
La squadra attiva sarà, di ritorno in Ita­

lia per la fine della settimana. 
Dai porti inglési Ano a Napoli la squa­

dra viaggierà cori una velocità di dieci mi­
glia all'ora. 

Crispi a Napol i 
(A) ROMA, 21 . 
L'ori. Crispi, recandosi prossimamente a 

Napoli, intraprenderà una curajdi bagni di 
fango, prescrittagli dai-mèdici per. la gotta 
di cui soffre. 

Durante questo periodo,>.i consigli dei 
ministri si terranno a Napoli. 

M o v i m e n t o d ip lomat ico 
(A) ROMA, 21 

• i l movimento diplomatico, già più volte 
annunziato e poi smentito, avrà sicuramente 
luogo prima della proroga del Parlamento. 

Fe l ic i t az ion i a l la R e g i n a 
Cor te s ì e e s t e r e 

I (A) .: . . ' " ROMA, 21 
In occasione della festa della Regina, S. 

,Jf. ha ricevuto dispacci di felicitazione,dalle 
imperatrici di Germania, Inghilterra ed Au­
stria e da quasi tutti i regnanti d'Europa. 

Particolarmente affettuoso è stato il di­
spaccio della Regina Vittoria. 

P a r t e n z a d i d e p u t a t i 
(A) '...-. ROMA, 21 

Sabato sera partirono da Roma circa un 
centinaio di deputati. 

Si spera che torneranno tutti lunedi. 
Per lunedi e martedì sono attesi a Roma 

anche altri deputati della maggioranza. 
Cava l lo t t i si d ime t t e 

(A) ROMA, 91 
Si torna ad affermare elio, rimanendo 

senza effetto anche l'ultima lettera, dell'ori, 
Cavallotti, egli manderebbe, le proprie di­
missioni al presidente della Camera. 

La notizia merita conferma. 

VI Congresso Nazion. dei Ragionieri 
, IN ROMA . . 

Ecco i temi ..proposti Cai Comitato ordina­
tore per il 6' congresso nazionale ilei .ragio­
nieri ohe sarà inaugurato in Roma il 14 set­
tembre p. v. Il Collegio (lei ragionieri, di Mi­
lano ha indetta riunione preliminare a questo 
congresso. • 

t Ordinamento degli studi della ragioneria 
nelle scuole superiori e nelle università, in 
attuazione dei voti dei precedenti congressi 

in: rapporto alio stato odierno della scienza, 
alle funzioni del ragioniere ed ai bisogni dal­
l'economia nazionale. 

limiti entri) i quali si dovrebbero cirepscri-
,TGfe gli studi suddetti nellescuole secondarie. 
(Relatore: Morelli cav, prof. Enrico, di Roma); 

il. Modificazioni da introdursi nei vigenti 
isolamenti allo scopo di perfezionare le futi-I 
z'oni della ragioneria nelle amministrazioni co­
munali, e necessità di estendere la coltura 
tecnica dei'segretari-Comunali è di dare mag­
giore autorità agliiufflcl contabili di sindacato 
«controllo. (Relatore: Paladino cav. prof. 
Luigi). . , v . 

Hi, SjUll'opportunità di unificare gli statuti 
1 le discipline dei collegi di ragionieri. (Re.la-i 

w a i.B^o.n.ocore comm..Bartolomeo). . :
! 

IV. Sui rapporti dei collegi 0 dei ragionieri 
«•ofesslopiati cplle autorità. (Relatore,: jRelU-

catni CQmn). Federico). . 
V. Modificazioni al codice, di, commercio : 

Parte I. — Libri di commercio e società 
«oumereiuli, (Relatore prof. Rota rag. Gio-, 
fauni). 

Parte II. — Fallimento. (Relatore.: Tar 
chiani oavallere, prof., rag. Aditeo, di Firenze). 

VI. Legge por,l'esercizio della professione 
dal ragioniere. (Relatore : Appiani prof, rasi 
Giovanni, dì Torino). 

L'emigrazione italiana 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato i pro­

spetti nei quali è riassunto 11 movimento del­
l'emigrazione, tanto permanente che tempo-, 
ranea, avvenuta nel 1894. 

Nel complesso la nostra emigrazione pre­
senta una diminuzione di 21,405 emigranti in 
confronto al 1893. La diminuzione è data per 
intero dalia emigrazione propria o permanente 
di quei compaesani cioè che varcano l'Atlan­
tico col proposito di stabilirsi durevolmente 
all'estero; mentre l'emigrazione temporanea, 
ossia di quei nostri connazionali die si recano 
a lavorare per qualche tempo all'estero per 
rimpatriare a lavoro compiuto, è leggermente 
aumentata, • 

Infatti la prima diminuì di 23,105 Individui, 
la seconda aumentò di 1,800. 

Per quanto, però accuratamente sia fatta la 
statìstica essa non riesce a rappresentare in­
tero questo movimento. 

Non pochi dichiarano di andare in cerca di 
lavoro negli, Statijlimitrofi per una parte del­
l'anno, e poi, quando si trovano all'estero, si 
convertono in emigranti veri e propri, sia fer­
mando la loro dimora nei paesi dove sono ca­
pitati, sìa prendendo imbarco in un porto stra­
niero per recarsi in paesi più lontani. 

Oiò premosso, ecco, secondo le cifre ufficiali, 
il movimento dell'emigrazione nel decennio: 
Anni Emigr perman. Emigr. tompor. Totale 
1885 77,029 80,164 157,193 
1886 85,355 82,474 187,829 
1887 127,748 87,917 215,665 
1888 , . 195,993 94,74,3 290,736 
1889 . 113,093 ' , 105,319 218,412 
1890 704,733 112,511 217,245 
1891 175,520 118,111 293,631 
1892 . 107,36? 116,298 223,667 
1893 124,312 122,439 .246,751 
1894 101,207 124,139 225,346 

Como risulta da questo prospetto, la scala, 
dell'emigrazione sale o scende, aseconda delle 
vicende delle annate tristi o liete in cui av­
viene. Raggiungo il suo massimo negli anni 
di crisi e di scarsità dei raccolti,' il mìnimo 
negli auui in cui l'economia nazionale,, spe­
cialmente agrìcola, accenna a risorgere. 

Il Piemonte ha dato 30,482 emigranti nel 
1894 - il maggior numero, come sempre, 17,131, 
appartiene all'emigrazione temporanea. Ligu­
ria e Lombardia danno, contingenti scarsi : 
3,869 la prima, 15,621 la. seconda. 

Forte è invece quello del Veneto, 92,998 
emigr. dei quali 15,911 alla permanente e 
17,0,87 alla temporanea, , 

Le altre regioni vi concorrono complessi­
vamente in questa misura ; 

Emilia 6,821, Toscana 10,725, Marche 2,714,, 
Umbria 122, Lazio 102, Abruzzi e Molise 9,700, 
Campania 10,880, Puglie 2,470. Basilica­
ta 7,250, Calabria 13,351, Sicilia 9,125, Sar­
degna, 107,. j 

Mentre nel paesi dell'alta Italia pravalp 
come, si è visto l'emigrazione temporanea.. nel­
l'Italia meridionale e nelle isole predomina 
invece la permanente. Le regioni sono note 
e le abbiamo ..ripetute .pi.l, volte. 

X , ' 
Nel 1894 gli emigranti così sì divisero per 

sesso ed età : 
Em. permanente — Masohi 68,599, fem­

mine 32,608, totale. 165,207, dei.,quali 21,095 
sotto I 14 anni, 

Em. temporanea — Maschi 110,161, fem­
mine .13,978, totale 124,139, dei quali 10,897, 
sotto i 14 anni. -.:' 

L'emigrazione del 1894 così si suddivide per 
professioni : 

Perman. Tempor. ; 

Agricoltori .53,350 29,640 
Braccianti 11,450 •'• 41,010 
Muratori, scalpellini 3,910 29,640 
Operai 4,699 6,988 
Qomm. e Industri . 1,699 2,084 
Professioni liberali U ,667 857 
Domestici 943 1,278 
Mestieri, girovaghi , ', -'234 630 

.Ardisti,da, tea|ro 234,'. 495 
Indigenti 227 '60, 
Professioni varie 1,939 1,211 
Idem Ignòte; • -•''• 790 ' :'>"> 732;-

Partit'ona.aoli : .emigrai., propria : 46jSQ8 ; 

temp. 97,364; in compagnia d,i altre persone 
della loro famiglia : emig, propria: 54,999;, 
terap. 26,775. . 

I mesi preferiti della emigrazione tempo­
ranea sono marzo e aprile : della permanente 
dal settembre,al dicembre,}, ;'• 

Gli emigranti che si diressero a paesi eu­
ropei preferirono la Francia (23,420), 1'Au­
stria (23,166), la penisola balcanica è la Gre­
cia (17,393), la Germania (16,545), 1' Unghe­
ria (14,86,8). e la Svizzera (10,443). 

Per i principali paesi transatlantici cui si 
dirige la nostra emigrazione, essa si riparte 
così negli ultimi anni: v | , 

Stati Uniti .61,434 70,570 39,927 
Argentina 27,850 37,!977 37,699 
Uraguy 4,966 2,894 4,255 
Brasile 54,993 58,552 manca 

Chiadlnmo dando la cifra degli italiani rim­
patriati nel 1894 per via di mare, e cioj 
60.426, diecimila più (lei 1898.,; 

La maggior parte di codesti reduci prove­
niva dai paesi del piata (24,409) e dall'Ame­
rica del Nord (26,848). 

E 
L a ques t ione Abiss ina — Q u a n d o si 

c h i u d e r à l a C a m e r a ? — I n c o n t r o 
di r e g n a n t i . 

(A) ROMA, 21 
Si assicura che per la questione abissina il 

governo inglese fece a Pietroburgo pàssi iden­
tici a. quelli fatti dall'Italia. . , 

II.governo inglese fece sapere ; al governo 
dello Czar che una eventuale proclamazione 
del protettorato russosull'Abissinia come pure 
l'invio di armi e danari a Menelick sarebbero 
stati considerati Come violazióni del diritto-
internazionale, che avrebbero indotto i go­
verni di Londra e di Róma à.prendere della 
misure a tutela dei loro,rispettivi interessi in 
Asia ed in Africa. 

Questo contegno energico dell'Inghilterra, 
unito alla disapprovazione tacita della Germa­
nia e dell'Austria .contro le mire russe in 
Africa, contribuì efficacemente a modificare 
le intenzioni della cancelleria russa, la quale 
si affrettò a mandare spiegazioni a Roma e 
Londra.sul carattere della missione abissina 
in Russia. 

X 
Per quanto si dica da tutti che la Camera 

andrà in vacanza tra quattro o cinque giorni 
nei circoli ufficiali non si vede la possibilità 
di esaurire in così breve spazio di tempo i 
lavori che non ammettono dilazioni. 

Per il solo bilancio dell'Interno si richie­
deranno almeno quattro sedute e due o tre 
sedute occorreranno per il bilancio della.ma­
rina. 

X 
'. I bilanci delle finanze-e dell'entrata, anche 
discutendoli sommariamente, avranno bisogno 
di due sedute ciascuno. 

Dunque solamente pei bilanci ci vuole una 
buona settimana, calcolate anche le sedute anj-
timeridiane. 

Eppoi vi sono 4 o-6 altri progetti, senza 
contare che non era ancora esaurita la di­
scussione dei provvedimenti finanziari e nomi-
meno dèi bilancio degli esteri. 

X 
Non ha fondamento la notizia dell'incontro 

degli imperatori di Germania ed Austria e del 
Re d'Italia a Stettino, -1 

Guglielmo II. e Umberto I. si incontreranno 
in Italia, e probabilmente a Milano. 

Un incontro tra Re Umberto e Francesco 
Giuseppe non è verosimile, per le ragioni che 
tutti conoscono, a meno che esso sia fortuito. 

Oiò potrebbe accadere ove Francesco Giu­
seppe, come annunzia un telegramma privato 
da Vienna, si recasse nei primi di settembre 
per visitarvi l'esposizione. Allora Re Umberto, 
trovandosi- a Monza;' non potrebbe fare a 
meno di andare a salutare l'ospite Impe­
riale. 

Pel ritorno dei generale Barattieri 

A Napoli, ,è. stato, diramato il seguente 
invito, dalla presidenza dell'Associazione 
militare: 

Egregio signore, 
Fra giorni arriverà tra noi II generale Ore­

ste Barattieri il vdoroso vincitore di Sehafò 
e di Ooatit, e di tante altre battaglie africàne. 

Oreste Barattieri è un avanzo eroico della 

falange dei Mille, e nei lontani lidi africani 
ha,saputo far. rispettare e .temere la nostra 
bandiera, simbolo della grandezza italiana. -

Un giornale cittadino si è lodevolmente 
fatto iniziatore per concretare un ricevimenti, 
affettuoso e solenne al prode soldato. 

Quest'Associazione fa sua la nobile e pa­
triottica idea o prega, la S. V. a voler favo-, 
rire la sera del 23 corrente alle ore 21 nella 
sua sede per prendere gli accordi a ciò le 
onoranze riescano degne dell'illustre uomo, e 
della città di Napoli. ' 

/ ( presidente ,- p . TAIANI. 

Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del Sii Luglio 
PRESIDENZA : VILLA, Presidente 

La seduta incomincia alle ore 2. 
Dopo svolte alcune interrogazioni di limitata 

importanza,.„la, Camera riprende la discussione 
dei provvedimenti finanziari. ,-,-

Si approvano, senza discussione le sei.prime 
voci variate dell'art. (53 annesso all'allegato K. 

Siccardi, Se Andreis, Eizzetii, -Toaldi e 
Cibrario fanno alcune raccomandazioni 8.11'al-
l'aìlegato K che vengono, accettate dal mini­
stro Boselli,. 

Si approvano poi, dopo breve discussione, 
altri articoli fino all'll — e due articoli ag­
giuntivi concordati fra Ministero e. Commis­
sione. 

Gli onor. Omodei a Soia interrogano il mi­
nistro della marina sul disastro della Maria 
Pia (Vedi disastro). 

Colajanni interroga il ministro dell'interno 
se abbia notizie circa una voce di gravi di­
sordini che sarebbero avvenuti a Palestina. 

Crispi dichiara che finora giunsero notizie 
confuse e contradditorie; non è quindi in caso 
di rispondere. 

Termina la seduta alle 7.20. 

JL<a s c o m p a r s a ili un console 
M a n d a t o di c a t t u r a 

Firenze, 21 j 
Fu spiccato mandato di cattura contro il 

cav. Edoardo Kukfus console di Germania in 
questa città. 

Fu anche dichiarato il fallimento di lui e 
della società di cui era .accomandatario. 

Il ragioniere prof. A. Tarchiani fu nominato 
curatore. 

Si dispose per l'apposizione dei suggelli nei 
locali del Kukfus in Roma. 

Sembra che siahsi scoperte delle irregola­
rità nella sua gestione. 

Le condizioni del maestro 
DI CAMPAGNA 

I p r o v v e d i m e n t i de l l ' onor . Bacce l l i I 

SFOGHI DI UN. MAESTRO ELEMENTARE 

(Dalla Gazzella di Mantova) 
Dacché I' Italia si è costituita a nazione 

libera e indipendente mediante gli eroici sforzi 
e l'invitto valore de' nostri padri, gii italiani 
hanno sempre attivamente cercato di miglio­
rare le loro condizioni si pubbliche che pri­
vate. Preso in considerazione lo stato di tutti 
e di ciascun individuo ih particolare, hanno 
con savie leggi procurato che la lor vita,, in 
lieta comunanza d'attività e d'affetti, cinta 
dell'aureola brillante della libertà, trascorresse 
il meno possibile incresciosa ed aspra. 

Cessati i gravi timori, i continui sospetti, 
ogni classe, di persone.vive ora più quieta e 
tranquilla. 

II popolo, pure gode in pace il frutto del 
suo sudore, trascorre relativamente contento 
I suoi giorni, e vivrebbe ancor più contento 
se noli venisse.turbato nel.suo quieto vlverq 
da uria plèiade di falsi apostoli, che sotto i 
nomi più splendidi cercano di instillàr nelle 
,pÌebi.,ldee assurde e inconcludenti, cause solo, 
di confusione e di malcontento. 

E questi corifei che cori falsi principi agi­
tano.^ continuo • popoli, seno,ascoltati, spesso, 
Iodati ed .pccupano non raramente le cariche 
plù.jjospicuej.rientro qqal lode quali conforti 
e soddisfazioni hanno mai i maestri di cam-
pagrio, primi, véri educatori del popolo, quei 
maestri che o per bisogno o per vocazione 
sacrificano l'intera loro vita oscuri, dimenti­
cati nei paeselli? 

Pur, troppo una, falsa tradiziono, profon la-
mente radicata, più forte ancora dei-muta­
menti stossi importati dai rivolgimenti nazio­
nali, si è sempre mantenuta eguale riguardo 
ai poveri insegnanti,- conservandone in ogni 
tempo la condizione misera e triste. 

E pochi, di quelli.ohe dovrebbero, sì sono 
finora, ocoupatì .dell'umile educatore, pochi 
hanno messo In campo i suoi diritti che può 
giustamente. Vantare e, ohe non godo ancora. 

Costretti, gran parte dei maèstri, a passar 
lunghi anni in paesi paludosi e malsani, ad 
impiegare tutti i giorni quattro o cinque ore 
« nell'acre polverìo della scuola », comune ri­
fugio d'allievi d'ogni risma; senza compagnia 
perchè fra gente zotica ed estranea ad ogni 
erudizione; senza soddisfazioni di sorta ; privi 
perfino, molte volte, dei conforti morali della 
corrispondenza e del rispetto da parte d'egli 
alunni, I quali non provano ohe uno stupido 
ingiustificato timore; essi conducono una vita 
misera; «l'arte, loro diventa un mestioraccio 
che sfibra, che stanca, ohe umilia >. 

E ciò:, non è tutto. Polche qua! guadagno 
ricavano essi dal sacrificio d'una tal vita?' 

Piccolo umilissimo guadagno por cui hanno 
sovente a lottar col bisogno e a procurarsi 
con altri mezzi,il sostentamento; ossi i « pri­
mi, veri educatori », coloro che vivono per­
chè altri sappia, che raccolgono lumi perchè 
altri risplenda, che pensano perchè altri 
parli., i , 

Sì,, a : parlare chiaramente, il maestro ele­
mentare, per chi ne considera la vita, è un 
-martire dell'intelletto e,del;cuoro. Egli passa 
in mezzo alle genti ,dimenticato, sprezzato, e 
si esaurisce assai volte in ingrate battaglie. 

Echi è ohe ; riconosce la santa opera tua, 
« o pallida maestrina, troppo modesta por in-
« sedjarti fra la schiera, d.elle,lettere, troppo 
« alta per essere confusi in mezzo alla co-
< munita dello donne, cui non va mai il con-
«fcrtodi una lodo, cui non suona mai un!ora 
«di festa?.... E passa questa martire fra le 
«mura della città convulsa, come fra le nevi 
«dell'alpestre paesello, clorotica, e spesso col-
« l'etisia nel fragile petto, .Vive e muore di-
« monticata,, ignara, della grandezza dell'opora 
«sua, che solo pochi elotti comprendono.». 

, E che cos'è, adunque, che, mantiene loro il 
coraggio, che supplisce a tutte l e loro priva­
zioni fisiche e morali. 

Anzitutto la coscienza, quella coscienza pro­
pria specialmente di chi volenteroso si assume 
un incarico, che richiede continui sacrifici e 
pazienza senza limite. 

Ma, oltre a questa, vi sono altro cause per 
cui i maestri conservano il loro spirito d'atti­
vità e continuano alacremente nella loro no­
bile missione. 

La riconoscenza, cioè, ed il rispetto che 
pochi, ma di retto, elevato pensare nutrono 
per essi; ed II vivo interesse col quale questi 
si fanno interpreti e, difensori dei loro diritti 
e delle giuste loro pretese. Fra tali pochi 
abbiamo, ai giorni nostri, instaucabile pro­
pugnatore, il chiarissimo prof, Berni, il quale 
a più riprese e quando gli si porse occasione 
ebbe sempre una parola di difesa, di conforto 
e di lode pur i poveri maestri di campagna. 

In un ultimo suo articolo pubblicato nel 
Nuovo Educatore, dopo aver parlato sulla mi­
sera condizione del maestro di campagna, ed 
accennato alle minime soddisfazioni ed al vile 
guadagno che ne trae, (troppo inferiore ai 
meriti) rende tributo di giusta lode all'onor. 
Baccelli, la cui opera accenna a migliorare 
anche la condizione dei maestri. 

Io pure, Compreso d'ammirazione e di ri­
conoscenza per quel provetto educatore, che 
è il Berni, non posso che encomiarne le rare 
doti d'ingegno'e.di onore, e assieme con lui 
consolarmi dell' incipiente opera riformatrice 
dell'onorevole Ministro ; e far voti perchè 
meno increscioso divenga lp stato del maestro 
elementare. .Così, anche tra il monotono gra­
cidar delle rane ; anche respirando l'ariagre-
ve dei paeselli paludosi, l'educatore' trarrà 
meno amara l'esistenza, e sempre più pro­
fonda e sentita sarà la rloonoseenza sua verso 
chi s'Interessa' di lui e più forte scenderà nel­
l 'arena a combattere da .valoroso la grande 
battaglia contro, l'i ignoranza,.;!,, pregiudizi e 
1' errore, correndo la via dell'abnegazione e 
del sacrificio. , 

.Castiglione di Roverbella, luglio, 1895 
EGIDIO GIAMPAOLI 

Nella nos t ra tipografia muni ta di moto­
re a gaz, e forhiifa di nuovi e copiosi 
carat teri , si assume qualunque làvciro 
a prezzi di tutta convenienza; 'è -con la 
massima sollecitudine. 
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ENORME DISASTRO IN MIRE 
Il Piroscafo Maria Pia scontra V Ortigia 

CENTOQUARANTAQUATTRO VITTIME 
LA. P R I M A N O T I Z I A 

Ècco anzitutto II telegramma comunicato 
dalla Stefani: 

Qenovq, 21, 
Stanotte allo 1.30 il piroscafo Ortigia pro­

veniente da Genova a 11 miglia circa dalla • 
isola Tino, presso Spezia, ebbe una collisione I 
col vapore Maria Pia, Questa affondò. l i 

A bordo della Maria Pia vi erano 173 pas-
seggieri; Vi sono 144 annegati, fra cui la: si­
gnora Oapulo, moglie del capitano del pirosca­
fo, Bavero col padre e col figlio. 

Mancano altri particolari. 
; L'Orligia è rientrato danneggiato nel porto 
di Genova.^ i 

Pi-in»! p a r t i c o l a r i 
Il piroscafo Maria Pia era proveniente da 

Napoli e recava a bordo 173 passeggeri e 17 
uomini d'iequipaggio. : I passeggeri dovevano 
poi essere trasbordati sul piroscafo Sud Ame~ 
lirica,, che all' indomani doveva far rotta por 
la Piata. 

\JOritgia era partito da Genova alle ore 9 
-Quando ì due piroscafi erano in vista l'un 

! 1'altro, lo scontro doveva ormai inevitabil­
mente succedere. 
. La prora dell' Ortigia entrò per sei metri 

•• 1 nello scafo della Maria Pia, presso 1' albero 
mezzano. . 
; Immediata fu l'immersione della Maria Pia 

•1 ipasseggìerì annegarono senza perfetta co­
scienza dell' accaduto. 

Alcuni uomini (28 passeggeri e 14 marinai) 
• poterono essere salvati da1 una lancia che fu 
prontamente calata'dall 'Orafa. 

h'Ortigia rimase sul luogo dell'immane 
• disas'tro Ano allo «puntar dell'alba, poi rieri-

trò tutta malconcia nel porto di Genova. 
Ha la prora sfondata per 5 metri sopra la 

'linea d'immersione. 
La notizia del fatto diffusasi a Genova con 

straordinaria rapidità^ destò in tutti il mas­
simo raccapriccio. In città non si parla natu-

. ralmeute che dello scontro. E si fanno i più 
strani commenti. 

' SI osserva, per esempio da taluni che non 
molti anni or sono 1' Ortigia scontrò nelle 
stesse acque uu vapore francese 1' Oncle 
Joseph. 

Si aperse immediatamente nri' inchiesta, 
Dalla Spezia furono inviate parecchio imbar­
cazioni ad ispezionare il-sito del disastro. 

Nuòvi p a r t i c o l a r i 
L' Ottigia era comandata dal capitano Oruc-

ciani ;' era partita la notte del sabato alle ore 
; 21, diretta a Livòntò; Nàpoli, Massatta ; ave­

va a bordo:20 passeggeri. La Maria Pia pro­
veniva da Napoli e, come abbiamo detto à-

• veva a bordo 173 passeggeri tutti emigranti, 
<sbe dovevano trasbordare sul Sud-America,, 
vapore francese, e dovevano partire ieri per 
il Brasile. 

All'altezza dell'Isola alle ore 1.50, dopo mez­
zanotte, il timoniere della Maria Pia, Fran­
cesco Novello, avvistò il fanale AeWOrtigia 
e ne rese consapevole tosto il comandante 
Giuseppe D'Angelo, che sostituiva ii capitano 
Prospero Mortola, rimasto a terra in per 
messo.' 

Il D'Angelo all'avviso del timoniere rispose: 
Va bene! continuate la rotta. 

Forse fu ingannato dalla distanza, ma a 
una cinquantina di metri, comprendendo il 
pericolò, perdette la calma, invece di seguire 
a destra tagliò là rotta de l l 'Ora ta che gli 
venne sopra. 

Da altri Invece si dice che quando la Ma­
ria Pia giunse a prendere le disposizioni op­
portune per evitare l'abbordo era ormài trop­
po tardi. 

Il capitanò In'terza d e l l ' O f f r a Revello, 
vista l'Imminenza del pericolo, ordinò: « màc­
china,indietro à tutta forza.» 

L ' u r t o - il s a lva t agg io 
1 Ogni affrettato provvedimento doveva ormai 
riuscir vario. 

L'Or (tota urtò emiro la Maria Pia, inve­
stendola al centro presso'l'albero di mezzana 
e sventrandola quasi completamente dall'alto 
al basso. 

La'Mària Pia si drizzò come un essere vi­
vente: l'acqua penetrò nella fenditura con 
muggito immenso, poi in tre tninuti ìa nave 
scomparve inghiottita da uri gorgo mostruoso. 
' La' prora dell 'Orrida essendo penetrata 
per 6' metri, a sua volta riportò gravi avarie. 

• ! i Episodi s t r az i an t i 
o i L a m o r t e del c ap i t ano d 'Angelo 
• -Nel momento del disastro i.passeggieri dor­

mivano e parte furono inghiottiti dall'on'da 
d'entro le loro cabine, parte si gettarono Ini 
mare; : ! ; oidio 

Avvennero scene straziantissime: gli Infelici 
urlavano e àggrappàvansl uno all'altro spaH 
rendo a gruppi. 

\v Ortigia landò tosto in mare le. sue im­

barcazioni e riuscì a salvare 25 passeggeri e 
14 uomini dell'equipaggio. , . . 

Gli altri, 148 passeggeri e tre uomini dell'e­
quipaggio annegarono. 

Dicesi che il comandante d'Angelo avrebbe 
potuto salvarsi e si annegò deliberatamente 
non, volendo sopravvivere all' immane cata­
strofe. 

É opinione che egli solo sia stato la causa1 

vera del disastro. 
Ieri mattina,'dopo essere rimasta cinque 

ore sul porto, ì'Ortigia tornò verso le ore 11 
nel porto di Genova, ed entrò nel bacino per 
le riparazioni. 

I rimorchiatori della marina, avvisati dai 
semafori di Capraia, rimasero nelle acque del 
disastro fino ad ieri mattina. 

La Gazzetta di Venezia ha questo coromo-
ventissimo episodio: 

Emilio Balena, orefice di Napoli, veduta l'a­
cqua Irrompere nella cabina, svegliò la moglie 
e tre bambini. Sali in coperta mentre il piro­
scafo affondava. Si trovò ih marò e riusci a 
salvare la moglioe un bambino aggrappandosi 
a una larga tavola e nuotando Verso Ì'Ortigia. 

l'uniforme del volontarll macedoni. Altri in- I 
vece già varcarono la frontiera. Il Comitato l 
direttivo è sempre in funzione. i 

L'assassinio di Stambuloff j 
l i , t u m u l t o - L ' a r r e s t o de l l 'Assass ino 

viENtóA, 21. — Uri corrispondente speciale 
del Fremdenolalt da Sofia attribuisce il pani­
co, avvenuto durante I funerali di Stambuioff, 
ai Itavas dei consolati, che Impugnarono le 
rivoltelle per proteggersi contro la folla. Però 
nessun colpo venne sparato. 

1viòe-consbli rumeno e serbo furono attor' 
rati e calpestati. Quando la bara giunse al ci­
mitero, solamente pòchi dei partecipanti al 
cortèo erario presenti.' Il corrispondènte dico 
che le Potenze faranno una protesta molto 
energica, causa la mancanza di protezione dèi 
diplomatici 

VIENEA, 21. — Si ha da Sofia 21 : La po­
lizìa annunzia essersi impadronita del princi­
pale feritore di Stambuloff. L'assassino sarebbe 
confesso. jti-rVl 

La Popolare 
SS0C1AZIDNE DI MUTUA-ASSC0RA2IUNE 

sulla vita dell'uomo 

PREGHIAMO 
i nostri gentili e ìenevoli aì= 
donati Ai Mettersi in ùorrente 
&on Vamministrazione, ctel Jìior= 
naie, essendo già soadwto il 
primo semestre. 

Abbiamo ricevuto 11 resoconto delle opera­
zioni fatte durante l'esercizio Ì894 da questa 
Associazione nazionale cooperativa di assicu­
razioni sulla vita, e ci rallegriamo, con gasa 
del nuòvo e vigoroso impulso saputo dare agli 
affari, superando le bòri pòche difficoltà che 
si opponevano, allo sviluppo delle operazioni 
di uh istituto giovane e modesto; la Popolare 
ò destinata a conseguirò1 ben presto un posto 
ragguardevole nel mondo delle assicurazioni, 
pur che si abbia la costanza ed il coraggio di 
perseverare nella buona via intrapresa. 

Mólte volte, in un passato, abbiamo detto 
francamente 11 pensiero nostro in riguardo 
di codesta Associazione, che, con grande ram­
marico, vedevamo trascinarsi innanzi stenta­
tamente permancanza di coraggio, di iniziativa 
e diremmo quasi di fiducia nel suoi reggitori; 
da due anni, però, si ò fatto''onorevole am­
menda del passato ed i rlsultamenti comin­
ciano ad essere quali noi li abbiamo prono­
sticati, cioè soddisfacenti per il presente e 
promettenti di maggior successo in avvenire. 

Il lavoro fatto dalla Popolare nello scorso 
anno emerge dalle seguenti cifre : 

A Roma 
Abbiamo ricevuto ieri il seguente dispaccio 

dalla Capitale : 
Roma 21 (sera) 

Oggi verso il tocco giunse al ministero del-
IV marina un telegramma ànnuhziante un e-
norme disastro accaduto all'imboccatura'del 
golfo della Spezia. 

Il telegramma diretto al ministro Morln re­
ca che il piroscafo Ortigia urtò contro il va­
pore Maria Pia proveniente da! Napoli. Si 
pària di 150 passeggèri rimasti quasi tutti af­
fogali. 

Impressione immensa. 

Al la C a m e r a 

Nei circoli parlamentari produsse molta sen­
sazione il disastro della. Maria Pia, 

In fine della seduta, Morln rispose ad una 
interrogazione dpgli onorev. Omodei e Sola, 
• Comunicò che i piroscafi Orliffla e Maria 
Pia 'si urtarono ad 11 miglia da Genova. • 

La Maria Pia colò a fondo. Perirono vari 
uomini dell'equipaggio e 144 passeggeri (sen­
sazione). 

Altro, non può dire per ora.-
Il capitano del porto procede ad una rigo­

rosa inchièsta. 
Omodei e Sola ringraziano. 

Cr\pNACA D E L L ' E S T E R O 

A u s t r i a 
Dispacci da Sofia recano che la casa di 

Stambuloff è permanentemente circondata da 
ita cordone di truppa, temendosi dello dimo­
strazioni contro là vedova e la sorella di 
Stambuloff. 

Non si presta fede alla notizia che gli as­
sassini di Stambu|off siano tutti arrestati. 
r Non sarebbero arrestati che:: gli , esecutori 
materiali dell'assassinio ma gli ispiratori del 
medesimo sarebbero tuttora a piede libero. 

Soda continuerà a rimanere ancora per 
molti giorni sotto il regime della legge mar* 
ziale. 

T u r c h i a 
Il Tarili smentisce che le truppe turche 

abbiano subito delle disfatte da parte degl'in­
sorti macedoni. 

Nondimeno lettere private assicurano, che 
la rivoluzione nella Macedonia procede vitto­
riosamente. 

R u s s i a 
Il governo russò, sconsigliando la missione 

ablssineso dal recarsi a Parigi, si è incaricato 
di appoggiare i reclami che essa voleva fare 
presso il governo francese è che Sono conte­
nuti nella lettera consegnata da' capo de)la 
missione all'ambasciatore di Francia. 

Dispacci Telegrafici 
' (AGENZIA STEFANI) 

C u b a n i e Spaglinoli 
AVANA,'21. = Martinez Campos si .trova 

sempre1 ri'Bayaniò, ove Navarro è giuntò' con 
2000 uomini; l i colonnello Aldàve è atteso con 
un battaglione, Un combattimento decisivo 
cogli, insorti èi imminente. :. , • , 

L a r ivo luz ione in M a c e d ò n i a 
""SOFIA, Sili, 'il! Sèi ex sott'ufflciali bulgari 
sottoscrìssero e fecero qui !pubblicare bollet­
tini,con.notizie di nuovi conflitti' in MacedoJ 
Hia, nei quali gli insorti sarebbero stati vit­
toriosi. 

Vennero arrestati alcuni individui portanti 

Proposte ricevuto nel 1894 N. 1.843 per L. 
» in sospeso del 1893 » 135 » » 

Proposte abbandonate 
•/> respinte 

N. 1,978 

N. 258 
148 

Polizze emesse nel 1894 
». in corso d'emissione 

406 » 

1.485 
. 87 

N. 1.572 

Polizze abbandonate nul 1894 N. 284 
» . ridotte e riscattate u 64 
» giunte a scadenza » 21 
» sinistrate » 32 

Polizze in corso alla fine 
del 1894 

Polizze in corso alla (ine 
del 1803 

Aumento 

N. 391 

» 3^282 

» 2:006 : 

N. 1.276 

7.448.377 di capitale e 

428.157 » 

7.876-534 » 

U42-729 » 

702.889 » 

1.845.618 » 

5.573.657 » 

457.258 » 

6:030 915 » 

916.719 » 
438.601 » 
40.029 » 
64.357 » 

1.459.706 » 
il.494.180 

7.006.914 

, 4.487.267 

L. 2.810 di rendita 

» 802 » 

» 3.612 s. 

» 928 » 

» — J> 

» 928 » 

» 2.685 » 

» — » 

» 2.685 » 

» , — » 
» — » 
» — » 

10.344 

8.496 

1.848 

Il prospetto da noi compilato riassume tutto 
il ponderoso lavoro fatto dalla Popolare hello 
scorso anno; non è quindi da stupire se quei 
considerevole movimento di affari è costato 
parecchio; nò c'è da sorprendersi se non, tutte 
le numerose proposte pervenute alla Direzio­
ne della Società giunsero poi a'buon termine. 
Si è verificato per la Popolare ciò che av­
viene presso tutte le Compagnie di assicura­
zione sulla vita, cioè un numero rilevante' 
(258) di proposte non regolarizzate por pen­
timénto degli assicurandi e non poche pòlizze 
abbandonate (284) dopo breve decorrenza dei 
rischio. 

Ohe non si tratti di una piaga speciale della 
Popolare, ma d'inconveniente comune a tutti 
gii istituti operanti in Italia, si rileva dalla 
statistica gen»rale; infatti nel 1893, di fronte 
a circa 14 mila polizze a vita emesse in Italia, 
per 90 milioni di capitale assicurato, stanno 
8 mila polizze estinte per 60 milioni di capi­
tale garantito, una decadenza media supe­
riore al 57 per cento nel numero delle po­
lizze ed al 66 per cento ne l'importanza dei 
capitali. 

L'introito premi dell'anno 1894 fu per la 
Popolare di L. 378.194,98 più L. 9.414.89 di 
accessori. 

In confronto di questo introito stanno L. 
34.358,31 di spese generali, percentuale mite 
per una Società giovane. .-, 

Le provvigioni di competenza del .1894 r i ­
chiesero L. 28,308.76,; le spese degli ispettori 
sollecitanti la produzione e provvedenti alia 
organizzazione furono portate in; bilancio per 
L. 23,611,87. Effettivamente, però, tanto le 
provvigioni di acquisizione, quanto le spese 
degli ispettori,"furono superiori, ed era na­
turale che lo,fossero, alle somme poste a ca­
rico del bilancio 1894, 

La,produzione nuova del ramo vita, lo si 
sa ormai da tutti,, costa ben, cara; ,né e' ò 
da farsi delle illusioni; quando'si vuol, lavo­
rare bisogna spendere. Nei bilanci delle anti 
che Compagnie, che hanno, già un vistoso 
portafoglio di affari, certo le'spese di, produ­
zione non etnergonp tanto,, perchè, vengono 
.suddividesaprà tutta la massa dei premi e 
qualche volta, quando le Società eserciscono 
più rami, s| verifica, anche il caso che si ca­
richino sui rami ordinari alcune spese che sa-, 
rebbero di competenza del ramo vita. Ma 
quando le Società sono giovani, epperció pos-
siedono, dei portafogli difischi'ancora limitati, 
e non eserciscono che llsolq ramo > vita," aì-ì 
lora la cifra delle spese di produzione non sì 
può occultar», quindi appare;, nella sua evi­
dente, elevatezza, che impensierisce ; talvolta: 
gli incompetenti, ma che non deve punto ali 
larmare i tecnici. 

È quindi equo che si ripartiscano in più 
esercizi le spese di organizzazione e le prov-

' vigìoni di acquisizione degli affari nuovi;, la 
Popolare, cosi facendo, ba seguito l'esèmpio 
di' altre Compagnie, anche più ' importanti, e 
provviste di cospicui capitali azionari, le quali, 
quantunque avessoro del fondi disponibili, cre­
dettero regolare suddividere in più esercizi le 
spése di organizzazione sostenute e portare 
all'attivo le provvigioni anticipate. 

Di fronte ad una buòna organizzazione di 
Agenzie, fatta ormai dalla Popolare, ed in 
corrèspettivo di un portafoglio di affari ascen­
dente, come s 'è visto, à 3282 polizze per 11 
milioni e mezzo di capitali assicurati, produ-
cente l'incasso annuo di L. 400 mila circa, 
il caricò di 100 mila lire di spese da ammor 
tìzzare non è certamente gravoso;' quindi noi 
approviamo pienamente il sistèma adottato, 
persuasi che in pochi anni di prudente am-
mistrazione, congiunta a perseverante attività 
di produzione, le dette spese potranno èssere 

[ completamente ammortizzate. 
I Allora comincieià il periodo più fiorente 

della Società e gli assicurati troveranno il 
tornaconto d'essersi ascritti alla Popolare, 
che potrà loro devolvere delle quote di par­
tecipazione, ìè quali renderanno meno gra­
voso l'atto di previdenza compiuto. 

Dopo le esposte' considerazioni sull'anda­
mento dell'azienda, non ci resta che segnalare 
il regolare, progressivo aumento della riserva 
metallica, la quale ascende a Lire 698,694.37, 
con un aumento di 198 mila lire in confronto 
del precedènte artho : il buon Investiménto 
dei fondi sociàii; l'esatto adempimento delle 
disposizioni legislative e l'esemplare corretj-
tòzza di procedere della Società di fronte ai 
puhblico. 

Ciò pósto, siamo ben lieti di augurare alla 
Popolare A\ raggiungimento';- nel più breve 
termine, del suo altìssimo e moralissimo scopoj 
il maggiore sccreditamento delle provvide asi 
sicurazionp sulla vita ne! nostro paese, anche 
fra le classi meno abbienti. ,i , • • . - : • . : 

AI;nupvo Direttore ideila Società l'egregio 
dott. Cesare Bosis, che già cooperò al cpnse-
guimento degli incoraggianti risultati ottenuti 
nel 1893 e nel 1894, ripetiamo l'augurio, già 
fattogli, di vederi presto fortemente consoli-! 
data, la Popolare sotto là sua abile e,zelante, 
direzione. U(ki,i> IO 

ABBONAMENTO 

A.T.. "CDOMiXDISTE 
iìpiùdiliuso della Città e Provìncia 

,'fc., 1U amine .!.,'.. 
F R A Ì N P O A D O M I C j ; , L l , 0 , 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comuue) 

* Ba t t ag l i a , 2 1 . . — Anche'ieri la rappre-j 
sentazlotìè &e\ Don Pasquale ài teatro Ma-I 
rigo, ebbe ottimo successo e buonissimo con-l 
i^arspj speclesdi, forestieri; ,', 

Notammo, fra gli altri le signore: contessa! 
Giustiniani, Da Zara e Oapodllista. 

Applausi a tutti gli artisti, è come semprsl 
ripetuto 11 duetto del secondo atto, lavorato! 
così finamente dai valentissimi due artisti: 
basso Merly e baritono Talamanca. 

Splendidissimo il ballo Les Q-risettes 
Paris coronato da insistenti applausi, 

Questa sera, domenica, va in scena il Bar-
Mere, col ballo Neptumta, e non ò a dubi­
tarsi di un èsito il più splendido. 

Nell'entrante settimana si darà anche la 
67ran Vìa. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
PER LE uWERSnT 

Alcuni'di quel pochissimi nostri legislatori 
Che credono utile : occuparsi talora: con co­
scienza di , causai ; delle cose dell'istruzióne 
pubblica,. hanno sollevato l'altro .ieri «Ila Ca­
mera iparecchie questioni intorno alle nostra 
Università. .';) 

Noi slamo fra coloro che attendono con viva 
ansietà l'annunciata riforma dell'on. Baccelli 
e tanto più abbiamo il diritto d i r iporv i fi 
dàcia in quanto le osservazioni sopra diflicolta 
opponentesi a questo disegno di legge, solle­
vato dall' onorévole Picardi, furono1 ritenuto 
nulla più che apparenti dal ministro della 
Istruzione Pubblica. 

L'on. Baccelli disse : vedremo'tìi'SeguitoI 
E noi siamo disposti ad atteridere'purchè que, 
sto, progetto venga seriamente presentato « 
sia accolto con quel vivo interesse cheijrav, 
viamento ;del|f istruzione primaria deve susci­
tare in un'assemblea legislativa. .-, „t 

Il bisogno di una sana riforma è reclamato 
a gran voce da vecchi sistemi inquinanti quel 
l'indirizzo nuovo rieìl'insegnamento che è 

'coùtlnnàmeate e ad, ogni passo intralciato ; è 
reclamato da nuovi inconvenienti d'ordini 
morale. . 

Pótrerhmo qui lamentare quella' déficén» 
di un indirizzo unico d'insegnaménto iriciì' 
scuna' facoltà' ohe in gran parte contribuisti 
a screditare presso la gioventù là serietài deiB 
suoi maestri'of a dìminuire'lni'lèi quel senti 
;mento di flducia con cui dovrebbe sdoapro 
accogliere ogni manifestazione degli studi su 
periori ; ma questo è compito tale, che,:esc» 
dalla nostra ; facoltà e dalla uostra compe-
tenz.a. 

Alcuni dei più seri inconvenienti che fune, 
stano l'azionò del pubblicò insegnamento ne­
gli istituti primàri furono lamentati l'altro 
ieri alla Oamera in parecchie opportune rat), 
comandazioni dagli onorevoli Picardi/ Rara-
poldi, Marinelli e Cirméni; ma soltanto una 
parte dei mali fu posta in 'evidenza^ è pur 
questi nou furono' sufflcentetnente denudati, 
né le risposte superficiali, del ministro, vai 
gono punto a tranquillarci, od a lasciare uni 
speranza che vi sia efficacemente provveduto. 

Da.un lato i disordini,universitari si ripe, 
tono con eccessiva frequenza, e quando non 
sono trascurati sono repressi con eccessivi 
rigorismo; dall'altro sì ripete troppo di fre­
quente il danno dell' accumularsi di più cari­
che e di più stipendi sopra uno stesso insi' 
gnante, senza che la Oamera abbia il diritti 
di discutervi1 in merito. 

Infine la scarsità delle lezioni impartite du-H 
rahte l'anno accademico da parecchi Insi-H 
gnanti, obbligati per la loro posizione'aMi'H 
sbrigo di molteplici uffici cagiona una deHH 
cenza perniciosa nell'insegnaménto. i t i 

Mal tutti codesti non ignoti a quanti s'H® 
tèressano alle cose della pubblica istruzlooi'H 
Ben venga dunque la riforma promessa, 8 siaH 
radicale ed agisca sulle sorti degli istituti pri-H 
mari con modernità di intendimenti ó 'non di-H 
montichiamo che l'istruzione pubblica deve 
essère la base della coltura nazionale. ' 

: e. />• 

Chi usa F e r v o C h i n a Bis ler i mangiai 
gusto. ,', , , ', 

P r e i e l t u r a di P a d o v a . 
' li-20 luglio oorr. Asta ad unico "incanto • 

ad offerte"segrete per l'appaltò d^i lavori * 
rivestiménto còri assi dèlia'scarpa interna dei 
l'aggine destro del" nuovo Brenta, dal tiapo 
saldò 59 ài pohiie Oa. Pasqua nel Comune di 
Ohioggia per L. 35,810.93. Depi pròvv. ' ' W 
2000 e per'spese L. 1200. 
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La festa de! Redentore 
£t SS." C r o c e 

Favorita da una splendida giornata, Ieri a 
Santa Croce fu festeggiata la ricorrenza de! 

j Redentore. 
Il Corso Vittorio Emanuele o Via Coeghe 

per tutta la giornata di ieri furono anima­
tissimi. Alla mattina, in chiesa, si celebrarono 
solenni funzioni ed una mes«a cantata con un 
coro di popolani abilmente Istruiti per la cir­
costanza. 

Alla sera poi alle 7 si ebbe da processione 
che nonostante si limitasse »lla sola parecchia 
di Santa Croce, pure riuscì abbastanza nu­
merosa. 

La processione era cosi composta : Aprivano 
la marcia alcuni banjblni vestitriii bianco, ve­
nivano poi lo alunne del collegio delle Grazie, 
del collegio di Santa Croce, un coro di bam­
bino, gli alunni dell'Istituto Vittorio Emanuele, 
un coro di ragazzi, la Società della Gioventù; 
Cattolica, la scuola parocchlale di Santa Croce, 
il clero, la musica di Ponte di Brenta e la 
Carretta dei Redentore. 

La Carretta del peso di circa IO quintali 
era portata da 20 soci della Fratellanza tutti 
vestiti di uno stesso costume. 

Era la prima volta che la Carretta veniva 
portata in processione, per cui il popolo si 
accalcava per ammirarla. 

La processione segui il seguente Itinerario: 
ViaCo'eghe, dà dove ritornò e proseguì pel 
Corso Vittorio Emanuele fino in Prato della 
Valle di fronte alla Caserma dei Carabinieri 
facendo ritorno in chiesa per lo stesso Corso. 

Alia sera vi fu una grandiosa luminaria di 
tutto il Corso e la Via Coeghe. 

Il Corso era illuminato sd archi uso festoni 
con palloncini di vetro di tutti i colori, e ve­
duto dalla Barriera V. E. presentava un 
aspetto veramente incantevole: un tunnel di 
fuoco. • si: ;' . '. i • 

Nel piazzale della Chiesa suonava la banda 
dell'Istituto Camerini-Rossi ; in quello di fronte 
alla Pòrta vecchia là banda di Ponte di Brenta. 

Si accesero anche molti fuochi di bengala, 
e i balli pubblici si protrassero fino a tarda 
ora imóito palmati. Gli esercizi pùbblici fecero 
ieri molti affari. 

Tutte le case erano addobbate ed illuminate 
con vero buongusto.', 

Sessanta soci dàlia Fratellanza si riunirono 
alla séra'a liàh'chetto nella sala superiore del-' 
l'osterìa Càlzavarà. _ 

L'ajlegrift'durò. per; tutta la sera e non. si 
ebbe a lamentare nessun inconveniente, nes-
sima;iii8grazia. 

'Moltissima folla lungo ; tutta la Via ed il 
Prato della Valle. 

•'' . X 

A"-.proposito della festa di ieri ci permet­
tiamo una osservazione che certo sarà tro­
vata giussissimà e che. ieri sera abbiamo sen­
tito dividere da molti altri. • : 

Come va che fu chiesta, per prestare ser­
vizio nella giornata una banda di Ponte di 
Brenta mentre la nostra città da altre bande 
che pre-cario servizi! spesse volte anche gra­
tuiti ? 

Noi non vogliamo fare un reclamo per 
questo fatto, ma rilevare una cosa che ha de­
siato la meraviglia ed i commenti di tutti' 

. « V 
A l t r a p roces s ione 

Ieri sera alle 8 per la stessa ricorrenza a 
S. Benedetto vi fu una modesta processione 
con largo intervento di parrochiani. 

. ' '«*» 
Altre p rocess ion i e l u m i n a r i e in v is ta 

Crediamo sapere che il 15 agosto per la 
festa dell'Assunzione di M. V. agli Ognissanti 
si sta preparando una processione, ed una lu­
minaria del Borgo Portello. 

Anche per la festa di S. M. dalle Grazie si 
sia preparando una grande precessióne a S. 
Benedetto, e alla se-a si vuole illuminare 

irosamente'tutta la Riviera S. Benedetto,. 
Ponte Tadi fino all'angolo di ' Savonarola, 

tutto Borgo Savonarola Ano a Ponte S..Leo­
nardo, • 

Dome si vede l'illuminazione ricadrebbe ve­
ramente grandiosa. 

Però nulla di concreto c'è su queste due 
•Sre. 

• , ' * • * 

« M e n t e e C u o r e » 
La società « Mente e Cuore » a incremen­

tare maggiormente il numero dei soci desidera 
eoe il pubblico conosca gli intenti nobilissimi 
de' sodalizio, ..Questi : lutanti possono in breve 
•osi èssere .riassunti: . 

Aiutare il socio, per quanto si può, nel met­
tere in educazione i propri figli. 

Estrae tre grazie annuali a favore dei figli 
minori dei maestri soci. 

Assegnare premi d'incoraggiamento aimae-
stri più diligenti ed operosi. 

Aprire il concorso con premi sopra un de­
terminato tema. 

I Tutelare il socio nei suoi lesi diritti. 
j Unirsi talvolta allo, scopo di mandare al 
Parlamento un voto concorde par il miglio-
mmeoto didattico, morale e materiale delle 
«Mole e dei maestri. 

lìuneii d ' U n i i » . 
Scrivono da Roma, In data 20 : 
Oggi ihOonsiglio superiore della Banca d'I­

talia si ò 'riunito in seduta ordinaria, e prima 
di cominciare la discussione d 1 varll oggetti 
posti all'ordino del giorno ha voluto ma­
nifestare lai propria soddisfazione per il ri­
stabilimento in salute del direttore generale 
commendatore Marchiorl, rivolgendo a lo stos­
so Il seguente indirizzo firmato da tutti 1 
membri del Consiglio intervenuti alla seduto, 
nonché dai rappresentanti il collogio dei 
sindaci. | 

«Il Consiglio superiore della Banca d'Italia 
lieto di rivedére nel suo sono il direttore ge­
nerale coniai. Marchiori, pienamente rimesso 
in, salute, gli ostarne vivissime congratulazio­
ni manifestandoli massimo compiacimento per 
averlo veduto nuovamente assumere la dire­
zione dell' Istituto. 
. « Uguali sincèijfs congratulazioni rivolgo pure 

ali' egregio suo [segretario corani. Tommaso 
Bertarelli rimasto; anch'agii lungamente as­
sente per malattia. » 

1 .% 
B a n d a civi le p a l o n e . 
Programma deli Òoncerto da eseguirsi in 

Piazza Pedrocchi la sera del 23 alle ore 20.30 
(8 è mezzo) . ' 1 . '] 

1. Polka - Adelika - Lòtti, 
2. MazurKa - Busserl - Zicbèrer. 
3. Sinfonia - Tutu in maschera - Pedrotti. 
4. Duétto - Don Qarlo - Verdi. 
5. Terzetto - Lugrezia Borgia - Donizzettl. 
6. Marcia - N. N.\ 

STATO CIVILE DI PADOVA 

l'oHlcuino del il 
NASCITE. - Muschi N. 0 j - Fraudino N. I. 
MOHTf. - Git'eiicllero Colei-Imi di Giacomo anni B. 

Bassotto MlioliMirin fu Antonio mini 7.1 pnss. vedova.. 
1 Immillilo di'l I'. L. \ di Padova.' 
Travisili lìi'iti Domenica d| Luigi anni II oslcssa'coir 

iiignta di Oirgnano. ; •"' ] ."{r 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o de l l a Loggia A m u l e a . — 
Questa sera 'grande concertò Vocale ed i-

stiumentala,: dato dalle sorelle Arcella. dalla 
orchestrina Tanara e dai clowns musicisti : 
miss. Estella e Mino. ! I. 

B i r r a r i a M e n g a t o (ai Bassane l lo ) , -r-
Si rappresenta Ifoiiera comica Don Pasquale. 

B i r r e r i a a l l a R o t o n d a questa' sera alle 
ore 21 (9 poni.) concerto ideila Compagnia li 
fica di Varietà diretta dall'artista Salvatore 
Cecchini reduce da' Milano. 

Ai P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia, per la corrente settimana 
si espongono 50 splèndido védate di A^STER 
DAM: .. :'/".,' ,. • ;_ 

Prezzi d'ingrèsso, cent. 50 di sera è 30 di 
giorno. ~ Miliari" e ragazzi la meta. 

Aperto tutti i' giorni dalie ore 10 alle 23J 

:i!Bi'b::11'0.gitafia 
P i e t r o O r s i — La storiaiId'Italia narrata da 

• 'scrittori contemporanei lagii avvenimenti 
(476-1870). — Venezia/ Luccess- M. Fon­
tana, I8,9f>. — Esce a dispense [50cent). 
all'opera intera L, 9. j I 

Il quarto fascìcolo di quest'opera compren­
de uno dei più interessanti; periodi della no­
stra storia, cioè dalla paceidl Worms (1122) a 
quella di Costanza (1183). — ÌNelle pagine di 
Carfaro, di Bernardo Marangone e di Martin 
da Canal scorgiamo il rapido ; svolgersi della 
potenza delle nostre repubbliche marittime in 
seguito alle prime crociate ; in quelle dell'a­
rabo Edrisi e dell'arcivescovo salernitano Ro­
mualdo Guarna vediamo costituirsi ed asso­
darsi la monarchia normanna'nell'Italia me­
ridionale e nella Sicilia; ma ciò che ci desia 
maggior emozione si è la grande lotta dai co­
muni contro l'impero. L'autore infatti ha sa­
puto fare in modo da farci proprio assistere a 
quelle scene memorande raccogliendo scritti 
degli attori principali di quel grandioso dram­
ma ; così Federico Barbarossi! in una lunga 
lettera allo zio narra le vicendedella sua pri­
ma discesa in Italia ed in altre sue lettere 
racconta la presa di Crema e la distruzione di 
Milano. Oàffaro fa la relazione'della'sua am­
basciata presso l'imperatore a itome delia re­
pubblica di'Genova ; gli ambasciatori di Ro­
ma manifestano gli intendimenti, del loro co'-? 
mune, e Milano fa sentire la su'k alta voce di 
protesta nella lettera al comunel di Tortona. 
. Quasi per :cóntraiposto abbiado la. narra­
zione del iodigiano Arcerbo Morèna, che in 
nome del Barbarossa andò a: riessere il giu­
ramento di fedeltà dai vinti Miiinesi, InBne 
Romualdo Guarna, che fu ambasciatore del re 
di Siuilia nel congresso di Venezia!, descrivere 
minutamente tutti gli episodi di quella memo­
rabile adunanza. L'opuscolo si chiude Col to­
sto stesso de liv paco conclusa a Costanza tra 
l'impero ed -i comuni. ' •• -\ 

Per norma dei lettori ricordiamo! ebe tutti 
i brani sono riportati in.lingua italiana. 

LA VARIETÀ 
' l i b r i g a n t a g g i o in Sici l ia 

Il risorgere del: malandrinaggio ibi Sicilia, 
nelle provincia di "Trapani, Palermo, Catania 
ha impressionato straordioariameute, ; e spe-

clalmeNto quelli che vivono in campagna. 
Nell'ex feudo Mundro Rosso - circondario 

di Nicosia, provincia di Catania • si sono pre­
sentati otto malfattori bendati ed armati e 
dopo avere sparato oontro i quattro contadini 
che si trovavano là, uccidendone tre e fe­
rendo il quarto, si sono Introdotti nei ma­
gazzini e hanno fitto man bassa su tutto. 

In altri siti si doplorano consimili fatti. 

Un pazzo che c o m m e t t e 4 a s sass ln i i 
in un g i o r n o 

San Marino, 20 
Nel Oomuno di Pennabill un contadino ses­

santenne Mio il Moretto, presentatosi dal pa­
drone, dopo poche parole Io uccise con tre 
coltellato al petto, 

Accorsa la figlia ossa pure fu accoltellata, ed 
è liioribonda, j 

Il Moretto, datosi alla fuga, pei Campi, si 
presentò in casa di certi contadini, ove tro­
vata una donna sola la feri ripetutamente, 
indi uccise in un campo un contadino che 
mieteva. 

Fu arrestato più tardi in una casa presso 
Pennabili. 

Pare trattarsi d'un pazzo. 

Nostro informazioni 

11 m a t r i m o n i o degl i ufficiasi 

Il Minis t ro M o c e n n r p o r r à d u n q u e 
la ques t ione di fiducia. sulla, d i scus ­
sione e approvazione del p roge t to pel 
mat r imonio degli ufficiali, ch iedendo 
che abbia la precedenza ". su : ,quello! 
pellà[leva|e pel volontar ia to di u à ani o. 
E ove ciò non potesse o t t eners i , do-; 
m a n d e r à l 'autor izzazione di p r o v v e ­
dere per decre to rea le . . 

Simile dichiarazione fu fa t ta ieri 
s tesso dall 'on. Mocenni ne l l 'udienza 
rea le . 

P a r e che S. M. si sia mos t ra to in-
format iss imo di ^tutti i de t tag l i della 
ques t i one : par landone col pres idente 
del Consiglio h a espresso il desider io 
che la Camera pr ima delle vacanze 
abbia r isoluto le cose ù r g e n t i del l 'e ­
serc i to . 

Ese rc i z io p r o v v i s o r i o 

- A Montecitorio si t o r n a a par la re 
di esercizio provvisor io s ino al 31 di­
cembre . 

I l 'Min i s t e ro n a t u r a l m e n t e t en t a rà 
d ' insis tere per l a ' d i s cus s ione , ma poi 
si a d a t t e r à e volent ier i ad acce t t a r e 
l 'esercizio provvisor io . 

Si arguisce che ques to debba essere 
s ta to il t ema del consiglio dei m i n i ­
s t r i convocato òggi in casa Crispi , 
per quan to la r iunione si r iferisca però 
sol tanto ai lavori pa r l amen ta r i . 

imi Dispacci 
Le leste p e r B a r a t t i e r i 

(A) ROMA, 2,2, ore 9.10 
Per iniziativa delle società militari di 

Roma si prepara una grande accoglienza 
al genera i Barattieri al suo arrivo a Roma. 

I promotori . inviteranno quanto prima 
tutti i rappresentanti di Associazioni poli­
tiche e militari, perchè si trovino alla sta­
zione all'arrivo; del generale Barattieri per. 
dargli solennemente il benvenuto. 

I v e t e r a n i del, 4 8 
(A) ROMA, 22, ore 10.25 
Neil' udienza reale il' ieri S. M. il Re ha 

firmati fra gli altri parecchi decreti di pen­
sioni ai veterani del 184$. 

P e r il 2 0 s e t t e m b r e 
Menot t i Gar iba ld i si d i m e t t e 

(A) ::;.,-,:...; ROMA,;22, ore 11. 
Menotti Garibaldi ha presentate a Ru^ 

spoli, presidente dei Comitato generale pel­
le leste di-I 20 settembre, le sue dimissioni 
da membro della Commissione esecutiva. 
Ciò in seguito a poca, disposizione: fin qui 
dimostrata dal Municipio e dagli altri corpi 
morali. , 

Il p r ig ion ie ro C a p a c c i 
(A) ROMA, 22, ore 12 

i Si; liftnno; notizie dell'ingegnere Capucc i, 
tutt'ora in prigione; gli sarebbero state 
sequestrate lutto le robe.. . ; • ; , , 
' L a «Tribuna • reca mi. proposito; una 
Ietterà del. suo corrispondente Mei-catelli. 

P.,BELTRAME, Direttore 
P.1 SACCHETTO Proprietario 
LÉONB ANGELI Gerente resp. 

SOCIETÀ" IN ACCOMANDITA " 

V A S O N C A N E V A & Gornp. 
O P E R A Z I O N I 

tutti i giorni furiali dallo 10 allo 15 

Conti C o r r e n t i L ibe r i nominativi ed al portatore 3 1|2 0(0 
L ib re t t i a R i s p a r m i o nomina .ivi od al portatore 4 0|0 
B u o n i f rut t i fer i nominativi vincolati : 

a G mesi interesso 4 1[4 0|0 
n 12 mesi » 4 1|2 0[0 

(Tutti i suddotti tassi sono notti da Ricchezza Mobile). 
Cont i C o r r e n t i Commerc ia l i a condizioni da convenirsi; 
Accorda Ant ic ipaz ion i contro depositi di cario pubbliche di facile realizzo; 
Accorda S c o n t i di effetti cambiari aventi almeno duo firmo; 
Eseguisce Incass i sopra tutte le piazze d ' I ta l ia ; 
Fa qualunque altra o p e r a z i o n e di B a n c a . 82!) 

L'ASSUGlAZiuNE CON i RO - L'AGCATTuNAG&IO 
avendo varie ricerche di personale di servizio di « e s s i » f c m m l r a à i c 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munito di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Offici dell'Associaziono stessa 

* # VIA ALBERE N. 4281 ^ 
dalle ore 9 alle 12 430 

A W Ì S O 
DI VENDITA VOLONTAUIA 

t a Banca Cooperativa Popolare di Padova sì detarmlnft 
di vendere sia a trattative privati;, che a MSZÌSO (Pasta, 
lo proprio Gaso e relativo adiacenze poste «ella Città di 
Padova, l'una: con bottega in Via Falcono ai mapp. .nn-
mero 1443 elio si estonde sul mapp. numero 1U3, al 
civico-numero 1315 col reddito imponibile di Lire 1017 
ed al mapp, numero 1443 ohe sì estendo su parto del 
mapp, numero 1442 ai oivioo numero 1314 col reddito 
imponibile di Lire 34K, ì1 aitra con bottega ad'uso Claffà 
e portico ad uso pubblico posta in Via Accademia al map-
pàio numero 3748 e civico 863 col reddito imponibile dì 
Lire 1140, livellaria all'Ospitale Civile di Padova ed altri 
poi (Sòmplèssivò1 Capitale dì U 1820.40. 

All'uopo fu delegato il Kottoscritto Notaio, net recapito 
del (juaio, situato in Padova Via Servi al civico numero 
1064, sono depositati i documenti di libertà e proprietà, 
afiìnoiiu oiascun aspirante possa ispezionarli nei giorni di 
Martedì, Giovedì e Sabato di ciascuna settimana dalle 
oro 10 alle 17. 

Ogni aspirante potrà visitare le caso suddetto; rivol­
gendoci alt1 uopo aìla Banca predetta. 

Il sottoscritto Notaio riceverà offerte privato tante per 
uno solo dogli Stabili suddetti, quanto per tutti nei giorni 
ed ore. su il detti, ed in caso di accettazione do0nitiva verrà 
eretto formalo Contratto di vendita. 

Non venendo accettate io offerto ayrà luogo un'asta vo­
lontaria nei recapito del sottoscritto Notaio nel giorno 1. 
Agosto p. v. alle oro 10 ant. 
v L'asta: per lg Stabile sopra descritto; in Via Falcone si 
aprirà sul preaao di Lire 41,000 e per l'altro Stabile Jn 
Vìa Accademia ;sul prezzo di Lire i 7,000 e le offerte sa­
ranno cautate da un previo deposito datarsi in mano del 
sottoscrìtto Notaio di Lire 4000 per lo Stabile in Via 
Falcono e di Lira 2000 por l'altro in Via Accademia. 

All' incanto si procederà mediante accensione di candele 
che durino ciascuna un minuto. La vendita seguirà a fa­
vore di colui che avrà fatta 1' offerta maggiore, avendosi 
per tale quella dopo la quale si saranno acoese od ostiate 
successivamente tre candele senza maggiore offerta. 

Non saranno accettate offerte inferiori a Lire 80. 
I maggiori offerenti dovranno versare V intiero preszo di 

delibera o procedere alla stipulazione dei regolare Contratto 
entro quindici giorni dalia delibera stessa. Agli altri of­
ferenti verrà restituito il deposito versato. 

Mancando il deliberatario, o de'iboratari, di pagaro l'in­
tiero prezzo di delibora noi termine sopra stabilito, la 
delibera stessa s'intenderà ipso jure annullata, ed il de­
liberatario o deliberatari, perderanno senz'altro il deposito 
fatto, che passerà per 'intiero alla parte venditrice. 

V e r s o c o n g r u e g a r a n z i e , c h e s i e n o 
a c c e t t a t e d a l l a p a r t e v e n d i t r i c e , s i a c ­
c o r d e r a n n o d i l a z i o n i a l p a g a m e n t o d i 
p a r t e d e l p r e z z o d i d e l i b e r a . 

Si dichiara ohe le case sono affittata a vari inquilini, 
e sarà obbligo del compratore di intendersi cogli stessi 
per la consegna dei relativi enti. 

Lo spese del contratto, inerenti e conseguenti, nìuna 
eccettuata,1 staranno a carico del compratore. 

Padova, 27 Giugno 1895. 
GI0. BATT. Doti. MEDIN 

• ' ' " ' N o t a i o •':-; *''-"•• 

Stabilimento Industriale 
della Provincia cerca àbile e pratico B R a -
g a z z i n i o m i . 

Rivolgere offerte e copia certificati all'in­
dirizzo F. C. S. fermo posta Padova. 

Inutile avanzare'offerte'senza ottime r e ­
ferenze ed acquisita pratica. , .1173 

OSTETRICIA 
E MAL \ T T t E JDELL.E D O N N E 

Dot!. ^IMllW Levi 
Viu S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . II'. 

CONSUùTAZIONl' H'HÌVATU : Tutti I giorni 
[tinnii uniti 2 alfe' 4 poni. — Martelli, Giu-
veji e'Subatii iijklle,li. "Ile 12 mer(d. 

CONSULTAZIONI à K à t n i T E : Tutti i giorc 
•feriali .dalle IO .alleila.-.; lÒ7fc 

ùtàbiini^iiu idraterà pi DO 

BAGNI ì^MTFWI^W)' 
DIREZIONE' MEDICA. 

Aperto||ulto 1' anno dalle 6 alla 20 noli* è. 
state e Ano alie 22 nell'luveruo, con .locali 
riscaldati.., •" • • •• »r>'ii,, a sui il ,s: 
BAGNI Beitipllo), solforosi, arsenicali, salsi, 

aec, , | 
DOCCHK cai ie, froilde-ghlacoiate, scozzasi. 

MAsslaaio -GINNASTICA MBDIOA 1112 

. COOPERATIVA CONTRO LA GRANMNE 
Incoi'aagiata dagli splendidi risultati conse­

guiti nei decorsi esercizi e dal crescente fa­
vore che gli. Agricoltori le accordano, inizia 
anche per quest'anno l'assicurazione dei pro­
dotti autunnali 
Riso, G r a n o t u r c o , Uva , Olivi, A g r u m i 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in molte 
Provincie coll'appoggio di diversi Comizi A-
grart di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli scorsi eser­
cizi, per cui si ha certa lusinga che le ope­
razioni raggiungeranno anche per questo ramo 
quella quantità e diradamento che tranquilìz-
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono dall'Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
. - . !„_ ,—. . . e-...—......! piazza Pedrocchi 

...»945 
R i c c i a r d o S a l v a d o r ! 
N. 56i D. 

Orari Ferroviari 
Rete A.àri&tic& 

PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 
d. 3.55 - d. 438 - m. 6 . - - o. 8.9 - o. 9.3S 
d. 13.21 - a, 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

' ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - o,5,25-,o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
o. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31., 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - o. 7.40 - d. 9.34 - o. 14. 

d. 14.54 - m. 19.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - o. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - o. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
o. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - o. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BA33ANO 

o. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - o. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

o. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBS'LLUNA 

mi 9.— .- o. 18.1 - , m . 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

5. 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

7.40 - 9.48 - 13.14 - 16.37 - 20.5 - 23„a 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

, 6.50 - 13.30 - 19.30 
' ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

6.40 - 10.20 '- 18.40 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.10 - 11.30 - 1 5 . - - 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 

6.30 - 9.33 - 14. 191—" "". 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

Giorno 23. Luglio 1895 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m, G s. 13 
Tempo m.. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. 4 Ì 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguile all'altezza di mitri 17 dal suolo e di 

'iriètri 3Ó.7 dal livello medio del mare. 

Barometro a ilV< m. -. 
Termometro centigr. 
Tensione!vap. acq.-,., 
timidità relativa . . 
Birèzìoné del vento . 
Velocità del vento'•'', 
Stato 'del cielo . 'f"'1'.' 

4-.i»)6|-»* 28.' 
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Dallo 9 del 21, alla 9 ,1!)! 
Tampèratiiia'miisslma" « i -'~ 
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mm S L S disonesti speculatori 

ingannando-la.buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale cHe meritamente gode il P E R R 0 • 0 H IN A -

B I S L B R I , provarono, il rigòre !delle leggi ; — ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLERI ; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Sì beve in VOLETE \ ^ ^ U T E ^ 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

Le Regina delle acque da tavola \ 
aaxE.A3sro 

SÉSSSKSS! 

MÀCCHINE AGRICOLE 
ed itiiré'mì d'ogni genere fuer r»g$iieoHnrfl| 

PADOVA' n B ' ir A.1VT'7I],frT'T • PAro 

Via S; Fe/rmo b - JD. V A IN L ÌL 1 1 1 Via S. Fermi 

Grande assortimento di Aratri Pólivomèri 
Specialità del!» Casa 

Gelrùder Eberharcit di Ulm 

Officina Meccanica a Vapore di L. Ventur ini - Treviso, 
Fabbrica di privilegiati Motori • a • Gaz e a Petrolio 

i più semplici e i più economici per il consumo ; i 
Forza ia cavalli effettivi . •1,9 1 2 0 i-.| !• 1 

Prezzo del Motóre a gai L ii ib 1200 1600 1900 | 240 

Prezzo del.Motore a p e i ' Li 1100 1K0O 1800 sjnn ; 
" • " • 8100 3800 4000 1000 

Riparazioni di LOCOMOBILI e TBEliBUIOt a pr-OMi ridotti. — SERBE por Jori ili ogni forma a circa 
L. 13 al metro quadrato. - - VETRI doppi del Belgio per Serro a L. B.— al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di chiusura por Negozi in lamiera ondulata. — POMPE por uso pubblico e privato. — POZZI a 
getto continuato con tubi di ferro. ~ APPARECCHIO por il riscaldamento dell 'acqua senza lìiooo, uti l iz­
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macelline a vaporo. 

!Dictro rictii.aln .jl danno selriarimenti. 1072 

provate 1'unico metodo accalorato del prof. A. de R. Lysle di 
Londra. Il gran Talora pratico di-questa opera ba ormai assi­
curato il suo Successo e liumeròsi'certiftcati dei primi professori 
di lingue e dì privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti colóro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e- qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche'(e ve n'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle qualilo stndeute puòimparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è còsa ben divèrsa. 

il nuòvo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studiò della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuòla, può una persona intelligente imparare a parlare 

: una lingua avanti di studiarla teoricamente., 
Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa, 

e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro o formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è delia più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lìngua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo Sciarra. - Metodo 
inglese, frajicesa lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,SO. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

0 3 - - * — * 
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TIP TOP 
è. il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e sji-; 
gnore. Raccomandasi anche pei 
la solidità della pelle e per u 
montatura. - Prezzo L. ò. 

RACOLOSA SNJEZ10NE 
c o n f e r i i ^ © g e i i à B i CJosiananS 

e -ROQI»'. Gostanzl speciale depurativo per sifilitici 
Affinchè ognuno possa assicurarsi che queste specialità hanno ^nulla di comune 

con taute altra consimili im oggi conosciuto, le quali il più. delle volte altro merito 
non hanno che una pomposa reclame bacata su menzognere dimostrazioni onde a-
descaro i meno esperti, giamo venuti nella determinazione di • dirtinguere con fatti 
le nostre specialità da tutte le altre in parola, compilando n spedendo a tutti i far­
macisti del Regno un estratto attestati che ha per tltoio «Miracolo Scientifico» ohe 
si riceve gratis a semplice richiesta, dove figurano fcen li(t Splendidissime lettere 
di ringrazi amento 13 ammalati guariti, che fanno parte dell'impareggiabile colle­
zione di oltre ^uemìla attestati consimili che possiede T inventore Prof. A. Costanzi 
in Napoli, Via Mergellina N. 0, visibili a tutti dalle 9 allo 12, meno i giorni festivi. 

Da questi attestati, che: indiscutibilmente constatano fatti compiuti e, non già lu­
singhiere promesse'del di là a da venire, viene dimostrato, in modo veramente sor­
prendente, come l'iniezione ed i confetti guariscono, a dati certi, radicalmente, ogni 
sorta di malattia venerea, specialmente gli scoli, Y incontinenza d'urina, ulceri, bru­
ciori, flussi bianchì delle doune, catarri ed arenalle, e ciò spesse volte anche in 48( 
ore se trattasi di-malattia recente, ed in 10 o 12 giorni se cronica, sia pure d'oltre' 
venti annii mentre i restringimenti uretrali è assodato, anche dà fatti compiati, BÌ 
guariscono ugualmente a dati certi in 20 o 30 giorni senz* UBO di candelette, ma 
bensì eoi soli confetti, e la sifilide col solo Roob vegetale, preso un cucchiaio ogni 
mattina por 30 o 40 giorni, cura quest'ultima ohe ha T eccezionale prerogative di 
essere ugualmente efficace in ogni stagione dell'anno, ed adatta a farsi contempo­
raneamente a quella dell' iniezione ò confetti, permettendo cosi di poter fare due 
cure in uno stesso tempo. 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita si trovano in tutte, 
le buone farmacie al prezzo soguente: Fiacon per iniezione L. 3, con siringa L, 3.B0 
e dei confetti, por chi non ama l'uso dell' iniezione, scatola da SO L, 3,80 e L, 3 
ogni fiacon di R.oob, il tutto con dettagliata ed istruttiva istruzione, avvertendo che 
un fiacon di lloob e sufficiente solo per i bimbi ai quali si somministra facilmente 
col caffè o latte essendo gradevole al palato, mentre per gli adulti, specialmente se 
trattasi di sifilide ereditaria, occorrono da 8 a 10 fiacons, e da 4 a 5 per casi leg­
gieri. — A scanso di ogni falsa insinuazione è bene si sappia che il Roob ed i con-
•fettl sono essenzialmente diuretici ed antiffogistioi e scovrì di qualsiasi sostanza 
mercuriale, tanto è vero che invece di imbarazzare lo stomaco, aumentano sensi­
bilmente T appetito, ciò che è splendidamente addimoBtraio nell'estratto attestati dì 
parola. 

Agi'increduli, garanzia-del pagamento a cura-compiuta, mediante trattative da' 
convenirsi direttamente coU'ì inventore. 

Deposito speciale in, PADOVA presso la Farmacia Giovanni Camuffo, Via 8. Clemente 
coi, dietro rioliieata, coasegnòrà gratis l'estratto di i l o attestati 60pra menzionato. 

In Provincia aggiùngevo cent. 80 per spesò postali. 

la injesc. e conf.; Lau. g. 20, estr. dr.rtan. g. 1, trem. o. 30, idem Roob. 
g. 10, leg. q. leg. s. chio. m. e fura, gp. 75. Il tutto purificato e cori­

on appòsito apparecchio /chimico. V;' 
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L'Agenzia di Pubblicità 
VE 
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I Magazzini sorio puro forniti di un completo Assortimento dì! 
Macchino ed attrezzi per la regionale lavorazione delle terre, e di] 
quanto può necessitare per un buon agrieoltoìe. 1091 

•• ; Ci pregiamo .porterò1 a collose -nza deila nostra Spettabile Cliea 
ti'la che co! 1. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga] 
mento del' 

L'UOMO DI PIETÀ 
li ' GIORNALE «JMQRI^TlCQ ILLUSTRATO 
[che si pubblica a M i l a n o una volta la settimana. Adatto a qual 
piasi genere di pe«Ia .nne essendo, letto da tutte le classi, le poi 
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, certi di olii ir loro ui 
'ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. -
(Preghiamo a volersi .rivolgere direttamante al nostro Ufficici Vi 
Spirito Santo 982 I»&a«»va, ed alle nostro Succursali di Venezia 

(Firenze, tìéndvi"., Napoli; Roma; Torino e Milano. 
Haaseristein e Vogler 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che coij 
| primo .Luglio; a., e. ci siamo .resi concessionari esclusivi della pubblioit! 
"del giorùale 

L 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che*si pubblica in'MHanó 
: Questo periodico, chij sotto la direzione e colla cooperazione di per­
sone competenti,' ha ragginnto il sjap.-i4° ^snno-,dij.vita. cpn splcadidi 
Successóre unico per ih suo genere in Italia, e. lo consigliamo è .racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai labbri-
canti e Negozianti di Macchine, Apparecchi di fisica e di Elet­
tricità. Stabiliamo Contratti-semestrali ed annuali, a condizioni-risolti 
convenienti, e, interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere liberf 
mente alla nostra Casa^er qualsiasi preventivo e numeri di Saggio. 

HAASENSTEIN e VOGLEB 
Padova — Via Spirito Santo N. 982 — Padova 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma —:;Torihò —' Milano 

^ BAGNI DIRONCEGNO^ 
(TRENTINO) - ' "- IMI-I ; ' !; 

H o t e l • " S T E 3 1 L . 1 - J A . „ 
messo con ogni conforto, compieta ' i. tu mi nazione elettrica. - Stanze in e 
fuori dell'Albergo a prezzi cdnveiiiéiitissimi. Table d'hóte. Ristorazione, 
Caffè, Terrazza e giardino. ' 
Pensione, cioè stanza, caffè, colazione, pranzo, compreso vino a fior. 3 

al giorno. Giovanili E*i*onèr proprietàrio]- 1141 
m 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

HAASENSTEIN l ViBbER 
E Z I À • 

Firenze, stilano, Napoli, ^adova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che -possano abbisognare della pubblicità nelle1 

ÎJSTIDXE QLA-lSrXDESX 
per. annodarvi;.delle relazioni' ed;^introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima nlano quelli delle suddette Colonie 

oIILO e s s a r icekr© ^ l i â3:xi-"Ki.23.ci 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gii organi 
malesi sono i più diffusi e piìjL accreditati. 

PREZZO DINStìRMNEWITAGGiOSO 
SECONDO U IMPORTANZA -DEI^LE COMMISSIONI 

AMUNCI IN TUTTI I G I O R N A L T M 
Prevenivi gratis dietro richiesta 


